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Presentazione 
Un archivio importante 

Le carte dell’Ufficio Internazionale della Cisl italiana  

nel quadro dell'attuale produzione storiografica ∗ 

 di Giampiero Bianchi** 

 

 

1.  La scoperta del sindacato come soggetto di relazioni internazionali   

È oggi comune consapevolezza fra gli studiosi che la storia delle relazioni 

internazionali abbia ormai “superato i tradizionali ambiti, pur benemeriti, della storia 

diplomatica” e che, nello sforzo di ricostruzione storica di una moderna politica 

estera, occorra sempre più volgere lo sguardo anche a quell’insieme di “forze, 

interessi ed opinioni collettive che concorrono a determinare le concrete scelte” degli 

Stati. 1  

 Benché si tratti di una posizione storiografica non del tutto nuova, basti 

pensare a famosi classici che gran rilievo hanno sempre dato a fattori come 

l’autonoma azione dei  movimenti d’opinione, dei partiti politici o dei gruppi di 

pressione sull’effettivo svolgersi delle relazioni internazionali2 e benché permangano 

come centrali i nodi interpretativi posti dalla storia diplomatica classica,3 è solo negli 

ultimi anni che, sospinti dalla stessa evoluzione dei fatti e delle situazioni, ci si è 

convinti della necessità di un nuovo e più complesso approccio alle questioni di 

politica estera. 

Due fattori sembrano più degli altri spingere verso un tale cambiamento: da un 

lato la crescente, oggettiva, dilatazione della materia internazionale, nella 

                                                 
∗ La presente nota è parte di una più vasta riflessione sulla “politica estera” della Cisl negli anni ’50 e ’60 - in 
particolare sul suo “deciso europeismo” - su cui sono impegnato da alcuni anni e che, dopo aver dato luogo a varie 
pubblicazioni e relazioni (vedi "Bollettino dell'Archivio per la storia del movimento sociale cattolico", numeri 3/1999 e 
2/2003) dovrebbe concludersi con una monografia sul tema che verrà pubblicata nel 2007. 
** Docente di Storia dei movimenti sindacali presso la Libera università degli studi “S. Pio V” di Roma 
1 G. Rumi, Movimento cattolico e dimensione internazionale , in F. Trainello, G. Campanini, Dizionario storico del 
movimento cattolico in Italia , vol.I/2, Casale Monferrato 1981.  
2 Per tutti: F. Chabod, Storia della politica estera italiana dal 1860 al 1896, Bari 1951. 
3 Ad esempio vedi J.B. Duroselle, Storia diplomatica dal 1919 ai nostri giorni (ed it. a cura di P. Pastorelli), Milano 
1998. 
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consapevolezza che ormai “non esistano più aspetti della vita sociale moderna che 

sfuggano alle influenze o alle azioni internazionali: economia, politica, diritto, 

commercio, turismo, educazione, cultura, sport […] tutti questi ed infiniti altri sono i 

campi ai quali chi volesse esaurire l’analisi del reticolo internazionale dovrebbe 

dedicarsi”;4 dall’altro la sempre più stretta interdipendenza tra aree geografiche, 

settori economici e comportamenti dei vari soggetti collettivi, una situazione che 

spinge ad una maggiore attenzione verso tutti quegli elementi che, in qualche modo, 

concorrono alla formazione delle decisioni. In pratica siamo di fronte ad “una totalità 

che includerebbe ad un tempo il sistema interstatale, il sistema economico, i 

movimenti transnazionali e le diverse forme di scambio da una società civile ad 

un’altra società civile, le istituzioni sovranazionali.”5 

Si tratta ovviamente di una svolta non priva di insidie tanto da rendere 

necessarie alcune cautele, anzitutto nella direzione di una delimitazione alla sola 

“politica” delle relazioni internazionali dei confini di un’indagine che, almeno 

potenzialmente, potrebbe diventare infinita6. Ma anche cautele di questo tipo, benché 

necessarie, possono non esser sufficienti: cosa si intende oggi, infatti, per politica? E 

per politica internazionale ? Quali sono i soggetti che in essa agiscono e con quali 

strumenti?7   

Definito da molti “Sistema internazionale” e da altri, più euristicamente 

“Società internazionale”,8 il nuovo “reticolo” mondiale della vita economica, sociale 

e politica contemporanea è infatti sempre più popolato di nuovi soggetti, ben oltre le 

classiche istituzioni statali: istituzioni sovranazionali, imprese multinazionali, 

organizzazioni non governative di varia finalità, associazioni categoriali  e 

professionali internazionali, ecc.9 tutti attori che, a loro modo e per loro finalità, sono 

però comunque attivi sullo scenario mondiale. Ed è tra questi, non ultimo per 

dimensioni, storia e concreta capacità di incidere sui diversi problemi, che si colloca 

                                                 
4 E. Di Nolfo, Storia delle relazioni internazionali: 1918-1992, Bari 1995,  p. X. 
5 F. Armao e V.E. Parsi (a cura di), Società internazionale. Vocabolario , Milano 1996, p.10. 
6 E. Di Nolfo, Storia delle relazioni , cit.   
7 Cfr. L. Ornaghi, La domanda cos’è la politica oggi?  in Politica. Enciclopedia tematica aperta, Milano 1993.  
8 F. Armao e V. E. Parsi (a cura di), Società internazionale, cit. p. 10.   
9 Vedi P. Rossi e R. Scartezzini, Le relazioni internazionali. Lineamenti di indagine sociologica, Roma 1994. 
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il movimento sindacale: il fenomeno associativo cui storicamente, nelle moderne 

società industriali, è affidato il compito della tutela e della rappresentanza dei 

lavoratori,10 delicato punto di intreccio “tra i mondi della politica, dell’economia e 

della società”11. Un fenomeno certo unitario se colto in una prospettiva storica 

comparata ma tutt’altro che omogeneo nei comportamenti, nelle modalità 

organizzative e nelle ispirazioni;12 un fenomeno, infine, che ha sempre avuto una sua 

rilevante dimensione sovranazionale meglio nota come “internazionalismo 

sindacale”13.  

 

2. Per una storia (ancora da scrivere) dell’internazionalismo sindacale   

Sviluppatosi all’origine quasi esclusivamente sul posto di lavoro e in ambito 

locale e settoriale, il sindacalismo pur trovando storicamente la propria fondamentale 

dimensione organizzativa e d’azione all’interno dei confini dello Stato nazionale ha 

sempre avuto una peculiare attenzione alle questioni internazionali: anzitutto nella 

prospettiva ideale di un superamento dei nazionalismi e delle tendenze isolazioniste 

fra i lavoratori dei diversi paesi e dei diversi settori e professioni e poi nell’obiettivo 

concreto di dover realizzare una più efficace tutela e rappresentanza del lavoro 

utilizzando anche le opportunità e le questioni dello scenario internazionale. 14 Di qui 

il tradizionale internazionalismo del lavoro, iscritto si può dire nel codice genetico di 

ogni esperienza sindacale ma sempre realizzatosi in pratica con non poche difficoltà e 

con molti insuccessi spesso causati dalla tendenza dei vari movimenti sindacali ad 
                                                 
10 G. Lefranc, Storia del lavoro e dei lavoratori, Milano 1978 [Parigi 1949]. 
11 G. Marongiu, Presentazione in  A. Ciampani, Lo statuto del sindacato nuovo (1944-1951), Roma 1991, p.VII. 
12 M. Romani, Appunti sull’evoluzione del sindacato, Milano 1951 (Roma 1983) e G. B. Bozzola, I problemi del 
movimento operaio nel mondo, Firenze 1954; vedi anche P. De Laubier, Histoire et sociologie du syndicalime XIX-XX 
siècles, Friburgo 1985 e le due sintesi di G. Lefranc e di F. Moriaux, Le syndicalisme dans le monde, Parigi 1971 e 
1993; vedi anche V. Saba, voce “Sindacalismo” in E. Berti, G. Campanini (a cura di), Dizionario delle idee politiche, 
Roma 1993. Una mappa del sindacalismo mondiale in. J. Sagnes (a cura di ), Histoire du syndicalisme dans le monde 
des origines à nos jours, Toulouse 1994 e in M. Upham, Trade union of  the World, Londra 1996. 
13 La letteratura sull'internazionalismo sindacale è vasta: ricordiamo G. Devin (a cura di), Syndicalisme: dimensions 
internationales, Parigi 1990 e ovviamente il classico (non storico però) J. P. Windmuller, Le organizzazioni sindacali 
internazionali, Roma 1983 [Kluwer 1980]. Una sintesi delle questioni in G. Bianchi, voce “Sindacati”  in F. Armao e 
V.E. Parsi, Società internazionale, cit., pp. 457- 464. Due recenti pubblicazioni storiche si impongono: M. Van Der 
Linden (a cura di), The International Confederation of Free Trade Unions, Peter Lang, Bern 2000 e P. Pasture, Histoire 
du syndicalisme chrétien international , l’Harmattan, Paris 2000; un grande dibattito sul tema è registrato in B. De 
Wilde (a cura di), The Past and the Future of International Trade unionism (Gand, may 19-20, 2000), Ialhi, Gand 2000. 
Una riflessione storica e attuale in “Opinioni”, gennaio-giugno 2006, numero monografico sull'internazionalismo.   
14 L.Ornaghi, Per una rinnovata vocazione internazionale del sindacato, in “Opinioni”, 2006, cit. 
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allinearsi alla politica estera delle rispettive nazioni e dalle diverse quando non 

opposte culture sindacali di appartenenza di ciascuno: socialista, anarchica, 

comunista, cristiano-sociale, unionista, ecc.  

Idee, obiettivi e organizzazioni internazionali quindi differenti, 

tradizionalmente accomunati però dalla prospettiva di voler costruire una solidarietà 

del lavoro capace di superare le frontiere e di fungere in qualche modo da contro-

potere rispetto a contro-poteri avvertiti come estranei se non antagonisti: la finanza, le 

imprese, i governi. Un approccio internazionale, riassumeva Romani, frutto più di 

“esperienze istintive del proletariato” o di “ideologie universalistiche” che non di una 

“consapevole presa d’atto dei motivi, anche internazionali, che impedivano alle classi 

lavoratrici di uscire dalla loro tradizionale depressione economica e sociale”15. 

Il secondo dopoguerra segnava però una netta svolta. I movimenti sindacali, 

già attraversati dai grandi cambiamenti economici e produttivi successivi alla crisi 

degli anni ’30, si trovavano a dover a fare i conti con un mutato scenario 

internazionale in cui si liberalizzavano i mercati e sorgevano nuove istituzioni 

sovranazionali. I sindacati si trovarono cioè improvvisamente nella necessità di uscire 

dal tradizionale approccio per giungere ad una sostanziale nuova definizione della 

dimensione internazionale della propria azione: sempre orientata alla concreta difesa 

degli interessi e delle persone rappresentate ma ora alla ricerca anche di adeguate 

strumentazioni internazionali, nonché di una effettiva partecipazione ai nuovi 

processi di formazione delle decisioni che cominciavano proprio in quegli anni a 

collocarsi presso sedi internazionali. Iniziò allora un processo di cambiamento interno 

al sindacalismo, non lineare e non breve, che avrebbe interessato 50 anni di storia 

sindacale mondiale ma che, proprio in quei primi fondativi anni del nuovo scenario 

internazionale, in particolare nella fase iniziale della costruzione europea dal 1950 al 

1955, avrebbe segnato le vicende di alcune organizzazioni nazionali con particolare 

ed evidente rilevanza.  

 

                                                 
15 M. Romani (a cura di), Introduzione ai problemi europei, Quaderni del Centro di azione europeista n. 4,  Milano 
1955, p.210. 
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3. Il ruolo innovatore della Cisl in “politica estera” e l'importanza delle carte di via 

Labicana  

È in quegli anni che nasceva in Italia, dalle travagliate vicende sindacali e 

politiche del 1947-50, la Cisl:16 un sindacato che, nel compiere una definitiva e 

chiarissima “scelta occidentale”17 - quella cioè di un definitivo distacco dal 

sindacalismo politico e classista della Cgil - ebbe anche l’ambizione di realizzare in 

Italia l’esperienza di un nuovo unionismo del lavoro18. Esso si definì ed in effetti fu 

realmente, almeno nel panorama italiano, un “sindacato nuovo”19 partecipando, in 

una prospettiva “decisamente europeista” ai nuovi processi internazionali in corso, 

primo tra tutti la nuova costruzione europea20 

Per questo la Cisl affrontò da una parte duri contrasti  con la Cgil e il Pci sui 

posti di lavoro e nelle realtà locali e dall’altra dovette fare i conti con i tiepidi 

entusiasmi se non con le inerzie dei suoi interlocutori (o alleati) come la Dc e il 

mondo cattolico, il governo, la Confindustria e gran parte del management d’impresa 

                                                 
16 Vedi: V. Saba, G. Bianchi (a cura di), La nascita della Cisl 1948-1951, Roma 1990. 
17 G. Formigoni, La scelta occidentale della Cisl. Giulio Pastore e l’azione sindacale tra guerra fredda e ricostruzione 
(1947-1951), Milano 1991. 
18 Così Mario Romani: “Mentre il diffondersi dell’industrializzazione e il superamento della società di tipo agricolo 
artigianale portava ad una diffusa accettazione del movimento sindacale come elemento positivo essenziale della nuova 
società industriale, nell’ambito dello stesso movimento si verificava una crisi di crescenza che lo induceva a ripensare il 
suo tradizionale atteggiamento rivendicativo […] sostituito da una visione completa e corretta dei rapporti tra assetto 
produttivo e assetto distributivo dell’attività economica e di quella tra attività economica e struttura sociale […] è 
soprattutto in tale quadro che va considerata l’azione svolta dal sindacalismo democratico nel nostro paese, e in 
particolare l’azione della Cisl” (M. Romani, Il risorgimento sindacale in Italia. Scritti e discorsi: 1951-1975 , a cura di 
S. Zaninelli,  Milano 1988, pp. 185-186)      
19 Sulla Cisl vedi S. Zaninelli (a cura di), Il sindacato nuovo. Politica e organizzazione del movimento sindacale in 
Italia, 1943-1955, Milano 1981; V. Saba, Giulio Pastore sindacalista , Roma 1983 e V. Saba, Il problema storico della 
Cisl. La cittadinanza sindacale in Italia nella società civile e nella società politica (1950-1993), Roma 2000. Vedi 
inoltre sulla sua originale cultura V. Saba, S. Zaninelli, Mario Romani. La cultura al servizio del sindacato nuovo, 
Milano 1995, A. Ferrari, La Civiltà industriale, colpa e redenzione, Brescia 1984 e A. Ciampani, Lo statuto del 
sindacato nuovo (1944-1951), Roma 1991. 
20 Sull’azione internazionale della Cisl  oltre a M. Lai, I sindacati e la Cee, con particolare riguardo alla Cisl, in E. Di 
Nolfo, R. Rainero, B. Vigezzi, L’Italia e la politica di potenza in Europa (1950-60), Milano 1992, pp. 505-520 vedi G. 
Formigoni, I sindacati italiani e il processo di integrazione europea (1947-1960), in A. Ciampani (a cura di), L’altra 
via per l'Europa. Forze sociali e organizzazioni degli interessi nell'integrazione europea (1947-1957), Milano 1995; e i 
lavori della M.E. Guasconi: sia L’altra faccia della medaglia. Guerra psicologica e diplomazia sindacale nelle 
relazioni Italia Usa durante la prima fase della Guerra fredda (1947-1955), Catanzaro 1999, sia La politica della Cisl e 
della Uil nei confronti del processo di integrazione europea attraverso le carte del Segretariato sindacale europeo, in 
"Storia delle relazioni internazionali", 13-14 (1998-1999), 1/2, pp.269-288. Infine, A. Ciampani, La Cisl tra 
integrazione europea e mondializzazione. Profilo storico del "sindacato nuovo" nelle relazioni internazionali dalla 
Conferenza di Londra al Trattato di Amsterdam, Roma 2000. 
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timoroso di perdere, con le nuove “aperture” internazionali, le tradizionali protezioni 

nazionali. 21   

Di qui l’importanza storiografica di ricostruire tale concreta e “decisa”22 azione 

di “politica estera” della Cisl, azione come detto occidentale ed europeista, 

mettendone a fuoco ragioni, strategie e azioni, nell’obiettivo di chiarire molti nodi 

irrisolti, non solo di storia sindacale ma di storia generale del nostro paese; e di qui 

anche l’importanza storiografica delle carte del suo Ufficio internazionale (dal 1949 

al 1992) depositate presso la Biblioteca Centrale Cisl di via Labicana a Roma e 

presentate con una precisa nota archivistica (di seguito) da Enrico Giacinto, direttore 

della stessa Biblioteca.23 

Per chi poi volesse approfondire in particolare l'azione estera della Cisl nel 

periodo delle origini (anni '50 e '60) è d'obbligo una sosta anche alla vicina 

Fondazione G. Pastore (via del Viminale 43), dove sono depositate e consultabili le 

Carte della Segreteria confederale della Libera Cgil e della Cisl (1948-1958) e le 

Carte personali di Giulio Pastore (1944-1969), fondatore e primo segretario della 

Cisl. Per un quadro poi doverosamente più completo, occorrerebbe consultare le carte 

(e la stampa) delle più importanti e significative federazioni di categoria della Cisl, 

anch'esse a vario titolo coinvolte nell'azione internazionale e nelle prime vicende 

europee: in particolare ovviamente la Fim (metalmeccanici) e la Fisba (agricoli): gli 

archivi di entrambe sono consultabili presso le rispettive sedi nazionali di Roma 

(corso Trieste 36  e via Tevere 20); per la Fim si consiglia anche l'Archivio Fim 

                                                 
21 Sull’atteggiamento di chiusura della classe dirigente economica del nostro paese S. Battilossi, L’Italia nel sistema 
economico internazionale. Il management dell’integrazione. Finanza industria e istituzioni 1945-1955, Milano 1997; 
sugli imprenditori cattolici il mio Gli imprenditori cattolici dell’Uniapac nella prima fase della costruzione europea: 
1948-1958, in A. Ciampani, L’altra via per l’Europa, cit. pp. 244-257; sulla Dc G. Formigoni, La Dc e l’alleanza 
occidentale (1943-1953) ; sul Pci e sulla Cgil M. Maggiorani, L’Europa degli altri. Comunisti italiani e integrazione 
europea (1957-1969), Roma 1998 e A. Pepe, P. Iuso, S. Misiani, La Cgil e la costruzione della democrazia, Roma 
2001; sul mondo cattolico e l'Europa vedi A. Canavero , I cattolici italiani e le politiche di integrazione europea dal 
Dopoguerra al Trattato di Roma: un primo bilancio di studi , in “Bollettino per l’Archivio della storia del Movimento 
sociale cattolico”, n. 2, 1994, pp. 115-140. 
22 L’espressione è in G. Pastore, Relazione della segreteria confederale, II congresso nazionale , Roma 1955, p. 250.    
23 Le carte dell’Ufficio internazionale della Cisl (1949-1992), depositate e catalogate nella Biblioteca Centrale hanno 
avuto, come spiega Giacinto, una storia particolare: furono da me ritrovate casualmente nel 1990 frequentando la 
Biblioteca e ne feci l'oggetto di una sommaria presentazione al Convegno di Castiglion Fiorentino dell’ottobre 1992 
della Fondazione Pastore; esse furono poi, grazie all'interessamento di Giacinto, ordinate e messe a disposizione degli 
studiosi nei locali di via Labicana, locali dove, per chi volesse poi approfondire temi di politica sindacale Cis l, si 
trovano anche le pubblicazioni ufficiali, gli opuscoli e la stampa della Cisl degli stessi anni.  
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depositato presso l'Associazione Bibliolavoro, a Sesto S. Giovanni, Milano. Infine 

una ricerca seria sulla “politica estera Cisl” andrebbe arricchita da un'indagine sulle 

carte della Cisl internazionale (Icftu) e della Sse-Ces presso l’Iish di Amsterdam (in 

Olanda), le carte della Cisc poi Cmt “cristiana” depositate presso il Kadok di Leuven 

(in Belgio), oltre ovviamente alle carte del Ministero degli Esteri e dell’Archivio di 

Stato italiani e della Comunità europea a Firenze, presso la locale Università europea. 

Un elenco che, da solo, fa capire la complessità e l'importanza dei temi e delle 

questioni che ritroviamo passare nelle carte Cisl di via Labicana a Roma e che apre a 

nuove prospettive di ricerca: a) da una parte, infatti, tale storia Cisl potrebbe fornire 

elementi di riflessione su come effettivamente siano stati vissuti nella società italiana 

e in particolare nel suo mondo del lavoro e negli ambienti sindacali, i processi di 

apertura internazionale e di integrazione europea nelle loro fasi iniziali; b) dall’altra 

tale storia ci farebbe osservare nel concreto i grandi temi del lavoro, non certo 

periferici nel Paese, nel loro incontrarsi con le nuove relazioni internazionali: punto 

d’incontro quest’ultime sì di diplomazie ma anche di forze e realtà economiche e 

sociali, di nuove spinte sociali, di azioni lobbistiche, di innovazioni politiche e 

istituzionali, ecc. 

 

4. L'europeismo sindacale: un possibile, ulteriore, nuovo campo di ricerca  

Uno studio sulla “politica estera” della Cisl non può non toccare, infine, il 

finora poco studiato fenomeno “dell’europeismo sindacale”24 che assunse proprio nei 

fondativi anni '50 “i caratteri con cui noi oggi lo conosciamo”:25 caratteri che, fin 

dall’inizio e aldilà delle inevitabili continuità di ciascuna esperienza con la propria 

                                                 
24 Le vicende della Ces in C. Gobin, Construction européenne et syndicaisme européen: un aperçu de trente-quatre ans 
d’histoire (1958-1991), in “La Revue de l’Ires”, n 21, 1996, pp.119-151; vedi anche Syndicats d’Europe, in “Le 
mouvement social”, numero monografico, n.162, 1993;  J. Auger, Syndicalisme des autre, syndicats d’Europe, Paris 
1980 e B. Barnouin, The european Labour movement and European Integration, London 1986; sui primi anni 
dell’integrazione europea vedi V. Saba, L’integrazione europea e i sindacati, in R. H. Rainero, Storia dell’integrazione 
europea, cit., pp. 671-703 e A. Ciampani (a cura di), L’altra via per l’Europa. Forze sociali e organizzazione degli 
interessi nell’integrazione europea, Roma 1995; cfr. inoltre D.W. Ellwood, L’Europa ricostruita. Politica ed economia 
tra Stati Uniti ed Europa occidentale (1945-1955), Bologna 1994 [New York 1992].   
25 V. Saba, Un’identità sindacale triplice: nazionale, europea e mondiale, in A. Ciampani (a cura di), L’altra via,  cit., 
pp. 383-412.  
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storia rappresentavano, come affermava Romani, il segno di una inequivocabile 

rottura con il passato.26  

Come ciò sia accaduto è forse rintracciabile attraverso il semplice scorrere 

degli avvenimenti sindacali europei e internazionali degli ultimi decenni, raccontati o 

comunque presenti nelle Carte Cisl di via Labicana: da esse si evidenzia come, 

nell’affrontare una serie di circostanze concrete, legate sì alla contingenza della 

Guerra fredda ma si potrebbe dire iscritte nei mutamenti strutturali in atto proprio in 

quegli anni, i sindacalisti europei e in questo caso gli uomini della Cisl fossero 

costretti a “superare le vedute e le istanze meramente rivendicative, commisurate ai 

contesti dei singoli paesi” e a porsi, per la prima volta in termini concreti, “i problemi 

del lavoro nel quadro di una politica economica e sociale di dimensioni europee”. E 

questo in un quadro mondiale anch’esso in profondo cambiamento basti pensare alle 

nuove istituzioni finanziarie mondiali sorte proprio allora, ai grandi accordi monetari 

e commerciali, alle Nazioni unite, al nascere dell’Oece poi Ocde, ecc. Tutti fatti che 

spingevano i sindacalisti ad andare ben oltre i confini della tradizionale diplomazia 

sindacale tra movimenti nazionali e che chiedevano, proprio sui temi del lavoro, 

risposte nuove ed efficaci.  

La novità veniva vissuta ovviamente in diverso modo dalle diverse esperienze 

nazionali divise tra loro secondo le grandi aree storiche del sindacalismo europeo: 

l’area depressa del Sud, tra cui allora era posta l’Italia (e soprattutto il suo 

Mezzogiorno) che dalla nuova Europa unita avevano tutto da guadagnare; le aree 

sviluppate ma con, allora, vari e diversi problemi (come la Francia e la Germania) 

che erano favorevoli sì all’unità ma con non poche esitazioni, culturali ed 

economiche; e infine le aree industriali e sindacali progredite (ad esempio 

l’Inghilterra e i Paesi scandinavi) che con l’unificazione temevano di “perdere” 

qualcosa rispetto all’avanzato equilibrio sociale ed economico raggiunto nel proprio 

paese. Di qui il differente atteggiamento rispetto alla nuova Europa integrata, 

                                                 
26 M. Romani (a cura di), Introduzione ai problemi europei, cit. p. 211. 
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evidente in tutte politiche di quegli anni, dal Piano Marshall al Piano Schuman, dalla 

Ced ai Trattati di Roma del 1957.  

Una panorama che si manterrà complesso fino ai nostri giorni, ben oltre il 

travagliato ingresso, negli anni ’70, di altre esperienze e culture sindacali 

(anglosassone, scandinava, cristiana e post-comunista) nella famiglia comunitaria; 

attraversando cioè 50 anni di storia sindacale europea sempre segnata del resto da non 

facili rapporti con le istituzioni di Bruxelles.27 L’esperienza però porterà via via i 

sindacati europei ad accorgersi della necessità di disporre di un nuovo centro di 

“potere sindacale” europeo capace di andare ben oltre le tradizionali forme di 

coordinamento tra organizzazioni nazionali e questo avrà come conseguenza, come 

sempre accade nella storia del sindacalismo, una parallela modifica delle sue forme 

organizzative: di qui la lenta trasformazione dal Segretariato sindacale tra le 

organizzazioni della “piccola Europa” (Sse) nato nel 1957 alla Confederazione 

europea dei sindacati (Ces) nata a sua volta nel 1973; trasformazione ancor oggi ben 

lontana dal realizzarsi completamente nonostante i proclamati obiettivi delle più 

recenti riforme statutarie negli anni ‘90.  

Capire allora la portata effettiva, proprio nell’incerta fase iniziale, della novità 

europea voleva dire infatti, per ogni sindacalismo, l’abbandono della tradizionale 

prospettiva rivendicativa e nazionale e l’assunzione, fra i propri obiettivi, del progetto 

politico comunitario: una prospettiva per la verità già presente in alcuni leader 

sindacali europei, basti pensare allo storico intervento a Lussemburgo, nel 1959, del 

tedesco Buiter, primo segretario generale del Sse.28 Ma si trattava, come si capì negli 

anni successivi, di posizioni minoritarie, non solo rispetto ai sindacalismi 

dichiaratamente comunisti e quindi contrari all’Europa unita come la Cgil italiana e la 

Cgt francese29 ma soprattutto rispetto alla grande famiglia del sindacalismo libero, in 

                                                 
27 C. Gobin, Construction européenne et syndicalisme européen, cit. 
28  “Il sindacalismo  dovrà difendere gli interessi dei lavoratori partecipando a pieno al progetto di costruzione politica ed 
economica in atto in quanto ne condivide senza riserve l’obiettivo generale, e cioè la nuova Europa” (Buiter in Procès 
verbal de la Deuxième assemblée Générale des syndicats libres (Cisl) de la Communautés européenne, Luxemburg, 5-6 
novembre 1959, dattiloscritto, Fondo internazionale Biblioteca Centrale Cisl).   
29 Sui distinti ma paralleli percorsi internazionali di Cgil e Cgt vedi A. Maiello, Le cas italien: les particularitées de la 
Cgil e D. Bouvolt, La politique et l’actualité internationale de la Cgt, in G. Devin (a cura di), Syndicalisme , cit. Una 
critica della Cgil degli anni ’50 in V. Strinati, La sinistra italiana di fronte alle trasformazioni del capitalismo (1953-
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genere socialdemocratico, benché coinvolto a pieno nella scelta occidentale e nelle 

sue conseguenze politiche. Posizioni comprensibili in un quadro profondamente 

segnato dalle grandi scissioni sindacali del 1947-49 - la profonda frattura interna al 

sindacalismo mondiale mai realmente ricomposta se non con la fine della Guerra 

fredda30 - ma anche eredità di una storia più ampia e più antica, quella di un 

movimento operaio europeo da sempre pluralista: nelle sue culture ispiratrici, nelle 

tante modalità organizzative e d’azione e nei diversissimi contesti nazionali di 

riferimento.   

 Oggi che nello studio del movimento sindacale italiano si chiede a gran voce di 

abbandonare le tradizionali chiavi di lettura solo esterne e quasi solo politiche e di 

prendere sul serio l’ipotesi “sindacale” di una storia del lavoro e del sindacato31 - non 

tralasciando l’apporto di nuove fonti e nuove metodologie 32 e individuando nella Cisl 

delle origini33 e nei critici anni ’50 i punti cruciali delle nuove interpretazioni - una 

rilettura strettamente ancorata ai fatti delle politiche europeiste e in generale 

dell’azione internazionale della Cisl di quegli anni può essere un utile contributo in 

tale direzione. E le carte Cisl di via Labicana - ripeto grazie alla passione e alla 

professionalità di chi vi lavora - sono a disposizione degli studiosi.  

 

 

 
 
 
 
 

                                                                                                                                                                  
1963) , in “Studi storici”, 1992, n.2-3, pp.555-582 e soprattutto in C. Starita, Problemi dello sviluppo e trasformazione 
della politica sindacale della Cgil degli anni ’50, ibid, pp. 581-617. 
30 M. Antonioli, M. Bergamaschi, F. Romero, Le scissioni sindacali, cit.     
31  S. Zaninelli, Per una revisione della storiografia sul sindacato in Italia: problemi e prospettive, in A. Varni (a cura 
di), Alla ricerca del lavoro. Tra storia e sociologia: bilancio storiografico e prospettive di studio, Torino 1998, pp. 85-
98.  
32Su di un versante decisamente innovativo i nuovi studi di storia locale dei sindacati e del lavoro che valorizzano anche 
le fonti orali: cfr. Tra fabbrica e società. Mondi operai nell’Italia del Novecento, a cura di S. Musso, in “Annali della 
Fondazione G. G. Feltrinelli” Milano 1999 e A. Carera (a cura di), Le origini della Cisl in Piemonte nella voce dei 
testimoni. Il quadro regionale, Torino 1999.  
33 G. Marongiu, Presentazione in A .Ciampani, Lo statuto del sindacato nuovo (1944-1951), Roma 1991; vedi anche V. 
Saba, La storia della Cisl e i suoi problemi , in “Lavoro e sindacato”, n. 2, 1982 e G. Sapelli, Il Risorgimento sindacale 
in Italia negli scritti e nei discorsi di Mario Romani: l’orizzonte teorico, in “Annali della Fondazione G. Pastore”, 
XVII, 1988, pp. 261-279.  
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Introduzione 
Un Fondo tutto da scoprire 

di Enrico Giacinto 
 
 

Con questo e-book mettiamo in rete la descrizione delle 
carte dell’Ufficio rapporti internazionali della Cisl 
conservate nella Biblioteca Centrale Cisl(Bcc). Si tratta 
di un Fondo che raccoglie materiali relativi alla 
costituzione del Segretariato sindacale europeo, alla sua 
trasformazione, nel 1969, in Confederazione europea dei 
sindacati liberi (Cesl) fino alla fondazione(nel 1973)ed 
ai primi decenni di vita della Confederazione europea dei 
sindacati (Ces). Il Fondo conserva anche, oltre a due 
raccoglitori contenenti materiali riguardanti il Comitato 
sindacale consultivo dell’Ocse (Tuac), numerosi faldoni 
relativi alla Cisl internazionale.  
L’e-book è dedicato alla memoria di Carlo Savoini morto 
il 9 novembre scorso. Savoini è stato, a partire dagli 
anni Cinquanta del secolo scorso, assistente al Centro 
studi di Firenze, operatore all’Ufficio studi confederale 
e capo dell’Ufficio internazionale della Cisl. È 
diventato successivamente funzionario e dirigente della 
Comunità economica europea. In queste vesti ha vissuto da 
protagonista molti degli avvenimenti documentati nel 
Fondo. 
Il Fondo è stato costruito ed alimentato con l’impegno e 
la passione di Liliana Balboni che ha lavorato, per 
numerosissimi anni, presso l’Ufficio internazionale della 
Confederazione e successivamente presso la Bcc. Liliana 
Balboni, nel passaggio da un ufficio all’altro, ha 
salvato dalla distruzione documenti preziosissimi che 
rivestono grande importanza per la storia della nostra 
Organizzazione. Ha poi continuato, per conto della Bcc, a 
mantenere rapporti con la Ces che, fino ai primi anni 
Novanta, ha inviato alla Biblioteca tutta la 
documentazione relativa alle riunioni dei suoi organismi.  
Il Fondo internazionale della Bcc è stato definito in 
vario modo nelle elaborazioni degli studiosi che lo hanno 
consultato: Biblioteca confederale della Cisl, Fondo Cisl 
internazionale, carte del Segretariato sindacale europeo;  
Fondo specifico sui rapporti tra Cisl e Comunità europea 
conservato presso la biblioteca centrale della Cisl; 
Carte dell'ufficio rapporti internazionali della Cisl 
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conservate nella biblioteca confederale della Cisl in 
Roma; Biblioteca Cisl, ufficio internazionale. 
Il Fondo è costituito da 119 unità tra faldoni e volumi 
rilegati. L’ultimo elemento della descrizione porta il 
numero di collocazione A121. Perché questa differenza? Il 
volume 86 è costituito da due unità; i volumi 62 e 63 
sono stati trafugati o sono andati dispersi prima di 
essere stati catalogati mentre per un errore di 
digitazione è saltata la numerazione A78.  
Il fondo abbraccia il periodo che va dal 1949 (congresso 
di Londra della Cisl internazionale) fino ai primi anni 
Novanta. Le carte relative al periodo successivo sono 
state versate, da parte dell’Ufficio internazionale della 
Cisl, all’Archivio storico nazionale della 
Confederazione. 
La sezione più consultata e più conosciuta del Fondo 
della Bcc è quella relativa al Segretariato sindacale 
europeo. 
Quando nel 1957 nacque la Comunità economica europea, le 
organizzazioni sindacali dovettero conformare la propria 
struttura organizzativa per tutelare gli interessi dei 
lavoratori di fronte a questo nuovo grande organismo. Dal 
Segretariato sindacale europeo nacque, nel 1969, la 
Confederazione europea dei sindacati liberi (Cesl) e, da 
questa e dall'Efta-Tuc fu costituita la Confederazione 
europea dei sindacati (Ces), il cui congresso di 
fondazione si tenne nel 1973. 
La prima parte di questo Fondo, 29 faldoni, è costituita 
prevalentemente da testi di relazioni, memorandum, 
verbali di riunioni, corrispondenza. 
Il Fondo è stato consultato e citato nelle ricerche 
condotte, solo per ricordare alcuni nomi, dai professori 
Saba, Bianchi, Ciampani, Formigoni, Guasconi. Numerosi 
studenti, soprattutto delle Università di Roma, Milano e 
Genova, si sono laureati con tesi che hanno utilizzato 
questa documentazione.  
Il Fondo è stato catalogato nella prima metà degli anni 
Novanta dal dott. Roberto Ceselli – cui va il nostro 
ringraziamento per la competenza e l’impegno con cui ha 
svolto il lavoro -  tenendo presente sia il dibattito 
generale in campo biblioteconomico sia le indicazioni 
fornite dalla Biblioteca nazionale centrale di Firenze 
nell’opuscolo del 1993 La gestione automatizzata del 
materiale minore. 
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Per la scelta e la forma dell’intestazione sono state 
utilizzate le Rica (Regole italiane di catalogazione per 
autori). Per la descrizione la Guida alla catalogazione 
nell’ambito del Servizio bibliotecario nazionale e le 
regole Isbd(M) (International Standard Bibliographic 
Description for Monographic Publications). 
Tutto il materiale descritto è a disposizione degli 
studiosi, su appuntamento, presso la Biblioteca centrale 
della Cisl. 
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SEGRETARIATO SINDACALE EUROPEO  
(SSE) 

CONFEDERAZIONE EUROPEA DEI SINDACATI LIBERI              
(CESL) 

  
 
A1/1  Commissione sindacale Piccola Europa. - [1957-1958] 
 
A1/2  Segretariato sindacale europeo : costituzione. - [1956-1958] 
 
A1/3  1. assemblea generale : Dusseldorf, 15-17 gennaio 1958. - [1958] 
 
A1/4  2. assemblea generale : Lussemburgo, 5-6 novembre 1959. - [1959] 
 
A1/5  3. assemblea generale : Bruxelles, 10-12 gennaio 1962. - [1962] 
 
A1/6  Partecipazione Cisl italiana alle riunioni delle assemblee e dei comitati esecutivi del 
Segretariato sindacale europeo. - [1958-1961] 
 
A1/7  4. assemblea generale : Parigi, 11-13 marzo 1964. - [1964] 
 
A2  5. assemblea generale : Roma, 9-11 novembre 1966. - [1966] 
 
A3  5. assemblea generale : Roma, 9-11 novembre 1966. - [1966] 
 
A4 /1  Comitato esecutivo : Bruxelles, 2-3 aprile 1958 ; Bruxelles, 30 luglio 1958. - [1958] 
 
A4 /2  Comitato finanziario : Parigi, 11 settembre 1958. - [1958] 
 
A4/3  Comitato esecutivo : Bruxelles, 29 gennaio 1959. - [1958-1959] 
 
A4/4  Comitato esecutivo : Lussemburgo, 11 novembre 1959. - [1959] 
 
A4/5  Comitato finanziario : Bruxelles, 22 marzo 1960. - [1960] 
 
A4/6  Comitato finanziario : Ginevra 8  giugno 1960 ; Comitato esecutivo : Ginevra 9  
giugno 1960. - [1960] 
 
A4/7  Comitato esecutivo e Comitato finanziario : Parigi, 25-26 novembre 1960. -  [1960] 
 
A4/8  Comitato esecutivo e Comitato finanziario : Roma, 13-14-15 maggio 1961. -  [1961] 
 
A5/1  Comitato esecutivo : Parigi, 12 dicembre 1961. - [1961] 
 
A5/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 9 gennaio 1962. - [1961-1962] 
 
A5/3  Comitato esecutivo : Bruxelles, 5-6 aprile 1962. - [1962] 
 
A5/4  Comitato esecutivo : Ginevra, 13-14 giugno 1962. - [1962] 
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A5/5  Comitato esecutivo : Bruxelles, 3-4 ottobre 1962 . - [1962] 
 
A5/6  Comitato esecutivo : Bruxelles, 9-10 gennaio 1963. - [1963] 
 
A6/1  Comitato esecutivo : Bruxelles, 8-9 marzo 1963. - [1963] 
 
A6/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 9-10 maggio 1963. - [1963] 
 
A6/3  Comitato esecutivo : Dortmund, 5 luglio 1963. - [1963] 
 
A6/4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 11 ottobre 1963. - [1963] 
 
A6/5  Comitato esecutivo : Bruxelles, 6-7 dicembre 1963. - [1963] 
 
A6/6  Comitato esecutivo : Roma : 5-6 febbraio 1964. - [1964] 
 
A6/7  Comitato esecutivo e Comitato finanziario : Bruxelles 21 aprile 1964. - [1964]  
 
A7/1  Comitato esecutivo : Bruxelles 8-9 luglio 1964. - [1964] 
 
A7/2  Comitato esecutivo : Amsterdam, 21-22 ottobre 1964. - [1964] 
 
A7/3  Comitato esecutivo : Bruxelles, 4-5 febbraio 1965. - [1965] 
 
A7/4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 8 aprile 1965. - [1965] 
 
A8/1  Comitato esecutivo : Amsterdam, 2-3 luglio 1965. - [1965] 
 
A8/2  Comitato esecutivo e Comitato esecutivo allargato : Bruxelles, 30 settembre - 1 
ottobre 1965. - [1965] 
 
A8/3  Comitato esecutivo e riunione pubblica per unità europea : Parigi, 19 novembre  
1965. - [1965] 
 
A8/4  Comitato esecutivo : Lussemburgo, 9-10 dicembre 1965. - [1965] 
 
A8/5  Comitato esecutivo : Bruxelles, 17 marzo 1966. - [1966] 
 
A9/1  Comitato esecutivo : Recklinghausen, 21-22 giugno 1966. - [1966] 
 
A9/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 20-21 ottobre 1966. - [1966] 
 
A9/3  Comitato esecutivo : Roma, 8 novembre 1966. - [1966] 
 
A10/1  Comitato esecutivo : Bruxelles, 2-3 febbraio 1967. - [1967] 
 
A10/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 16 marzo 1967. - [1967] 
 
A10/3  Comitato esecutivo : Bruxelles, 19 maggio 1967. - [1967] 
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A11/1  Comitato esecutivo : Bruxelles, 7 luglio 1967. - [1967] 
 
A11/2  Comitato esecutivo : sessione straordinaria : Bruxelles, 4 ottobre 1967. - [1967] 
 
A11/3  Comitato esecutivo : Bruxelles, 19-20 ottobre 1967. - [1967] 
 
A12/1  Comitato esecutivo : Milano, 29 gennaio 1968. - [1968] 
 
A12/2  Comitato esecutivo allargato : Milano, 30 gennaio 1968. - [1968] 
 
A12/3  Comitato esecutivo : Bruxelles, 25 aprile 1968. - [1968] 
 
A12/4  Comitato esecutivo : Dusseldorf, 10-11 luglio 1968. - [1968] 
 
A12/5  Comitato esecutivo : Bruxelles, 9-10 ottobre 1968. - [1968] 
 
A13/1  Comitato esecutivo : Bruxelles, 21 febbraio 1969. - [1969] 
 
A13/2  Comitato esecutivo : L'Aja, 22 aprile 1969. - [1969] 
 
A13/3  Comitato esecutivo : Bruxelles, 5 luglio 1969. - [1969] 
 
A13/4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 9-10 ottobre 1969. - [1969] 
 
A13/5  Comitato esecutivo : Bruxelles, 11-12 dicembre 1969. - [1969] 
 
A14/1  Comitato esecutivo : Bruxelles, 13 marzo 1970. - [1970] 
 
A14/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 13-14 maggio 1970. - [1970] 
 
A14/3  Comitato esecutivo, Comitato finanziario e Comitato di collegamento 
CESL/EFTA-TUC : 2-3 luglio 1970. - [1970] 
 
A15/1  Comitato esecutivo : Bruxelles, 28-29 ottobre 1970. - [1970] 
 
A15/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 10 dicembre 1970. - [1970] 
 
A16/1  Comitato esecutivo : Bruxelles, 11 febbraio 1971. - [1971] 
 
A16/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 1-2 aprile 1971. - [1971] 
 
A17/1  Comitato esecutivo : Bruxelles, 9 luglio 1971. - [1971] 
 
A17/2  Comitato esecutivo : Tolosa, 7 ottobre 1971. - [1971] 
 
A17/3  Comitato esecutivo : Bruxelles, 9-10 dicembre 1971. - [1971] 
 
A18/1  Comitato esecutivo : Bruxelles, 17 febbraio 1972. - [1972] 
 
A18/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 13 aprile 1972. - [1972] 
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A18/3  Comitato esecutivo : Bruxelles, 20 luglio 1972. - [1972] 
 
A18/4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 31 ottobre 1972. - [1972] 
 
A18/5  Comitato esecutivo : Bruxelles, 9 marzo 1973. - [1973] 
 
A19/1  Gruppo di lavoro: Programma d'azione CESL. - [1964-1972] 
 
A19/2  Rapporti sulla evoluzione della contrattazione collettiva. - [1964-1971] 
 
A20  Segretariato sindacale europeo e Confederazione internazionale dei 
sindacati cristiani. - [1965-1973] 
 
A21  6. assemblea generale : L'Aja, 23-25 aprile 1969. - [1969] 
 
A22/1  7. assemblea generale : Dusseldorf, 14-15 ottobre 1970. - [1970] 
 
A22/2  8. assemblea generale : Tolosa, 8-9 ottobre 1971. - [1971] 
 
 
TRADE UNION ADVISORY COMMITTEE of THE OCDE 

(TUAC) 
 
 
A23/1  Conferenza sindacale generale per la elezione dei membri della Commissione 
sindacale consultiva presso l'OCED : Bruxelles, 15-16 settembre, - [1961] 
 
A23/2  Assemblea generale : Ginevra, 22-23 aprile 1964. - [1964] 
 
A23/3  8. sessione plenaria : Parigi, 16 marzo 1959. - [1959] 
 
A23/4  9. sessione plenaria : Parigi, 10 novembre 1959. - [1959] 
 
A23/5  11. sessione plenaria : Parigi, 18 luglio 1960. - [1960] 
 
A23/6  12. sessione plenaria : Parigi, 13 ottobre 1960. - [1960] 
 
A23/7  13. sessione plenaria : Parigi, 27-28 luglio 1961. - [1961] 
 
A23/8  14. sessione plenaria : Bruxelles, 18 gennaio 1962. - [1962] 
 
A23/9  15. sessione plenaria : Parigi, 10 aprile 1962. - [1962] 
 
A23/10  16. sessione plenaria : Parigi, 25 giugno 1962. - [1962] 
 
A23/11  17. sessione plenaria : Parigi, 6-7 febbraio 1963. - [1963] 
 
A23/12  18. sessione plenaria : Parigi, 18-19 dicembre 1963. - [1963] 
 
A23/13  19. sessione plenaria : Bruxelles, 6 marzo 1964. - [1964] 
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A23/14  20. sessione plenaria : Parigi, 12 maggio 1964. - [1964] 
 
A23/15  21. sessione plenaria : Parigi, 23-24 giugno 1964. - [1964] 
 
A23/16  22. sessione plenaria : Parigi, 12 novembre 1964. - [1964] 
 
A23/17  23. sessione plenaria : Bruxelles, 5 dicembre 1964. - [1964] 
 
A23/18  24. sessione plenaria : Parigi, 11 febbraio 1965. - [1965] 
 
A23/19  25. sessione plenaria : Parigi, 12 aprile 1965. - [1965] 
 
A23/20  26. sessione plenaria : Parigi, 18 maggio 1965. - [1965] 
 
A23/21  27. sessione plenaria : Parigi, 29 giugno 1965. - [1965] 
 
A23/22  28. sessione plenaria : Parigi, 12 ottobre 1965. - [1965] 
 
A23/23  29. sessione plenaria : Parigi, 15 dicembre 1965. - [1965] 
 
A23/24  30. sessione plenaria : Parigi, 25 febbraio 1966. - [1966] 
 
A23/25  31. sessione plenaria : Parigi, 20 dicembre 1966. - [1966] 
 
A23/26  32. sessione plenaria : Parigi, 20-21 aprile 1967. - [1967] 
 
A23/27  33. sessione plenaria : Parigi, 30 giugno 1967. - [1967] 
 
A23/28  34. sessione plenaria : Parigi, 7-8 dicembre 1967. - [1967] 
 
A23/29  35. sessione plenaria : Parigi, 18 aprile 1968. - [1968] 
 
A23/30  36. sessione plenaria : Parigi, 1-2 luglio 1968. - [1968] 
 
A24/1  37. sessione plenaria : Parigi, 21 novembre 1968. - [1968] 
 
A24/2  Riunione del 20. anniversario : Parigi, 22 novembre 1968. - [1968] 
 
A24/3  38. sessione plenaria : Parigi, 18 marzo 1969. - [1969] 
 
A24/4  39. sessione plenaria : Parigi, 26-27 giugno 1969. - [1969] 
 
A24/5  40. sessione plenaria : Parigi, 13-14 novembre 1969. - [1969] 
 
A24/6  41. sessione plenaria : Parigi, 9-10 marzo 1970. - [1970] 
 
A24/7  42. sessione plenaria : Parigi, 2 luglio 1970. - [1970] 
 
A24/8  43. sessione plenaria : Parigi, 15 settembre 1970. - [1970] 
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A24/9  44. sessione plenaria : Parigi, 1 dicembre 1970. - [1970] 
 
A24/10  45. sessione plenaria : Parigi, 27-28 maggio 1971. - [1971] 
 
A24/11  46. sessione plenaria : Parigi, 19 ottobre 1971. - [1971] 
 
A24/12  47. sessione plenaria : Parigi, 1 giugno 1972. - [1972] 
 
A24/13  48. sessione plenaria : Parigi, 8 dicembre 1972. - [1972] 
 
A24/14  49. sessione plenaria : Parigi, 2-3 luglio 1973. - [1973] 
 
A24/15  50. sessione plenaria : Parigi, 18-19 ottobre 1973. - [1973] 
 
A24/16  51. sessione plenaria : Parigi, 28-29 ottobre 1974. - [1974] 
 
A24/17  Riunione sindacale sulle società multinazionali : Parigi, 4-5 marzo 1975. - [1975] 
 
A24/18  52. sessione plenaria : Parigi, 6-7 novembre 1975. - [1975] 
 
A24/19  53. sessione plenaria : Parigi, 23-24 settembre 1976. - [1976] 
 
A24/20  Programma dei lavori 1973-1974. - [1973] 
 
A24/21  Materiale vario. - [1978] 
 
 

CISL INTERNAZIONALE 
 
 
A25/1  Comitato esecutivo : 1-5 luglio 1952. - [1952] 
 
A25/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 24-28 novembre 1958. - [1958] 
 
A25/3  Comitato esecutivo : Bruxelles, 27 giugno-2 luglio 1960. - [1960] 
 
A25/4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 28 novembre-2 dicembre 1960. - [1960] 
 
A26/1  Comitato esecutivo : Bruxelles, 13-17 marzo 1961. - [1961] 
 
A26/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 30 ottobre-2 novembre 1961. - [1961] 
 
A27/1  Comitato esecutivo : Berlino, 3-4 luglio 1962. - [1962] 
 
A27/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 12-15 novembre 1962. - [1962] 
 
A27/3  Comitato esecutivo : Bruxelles, 11-14 marzo 1963. - [1963] 
 
A27/4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 30 novembre-3 dicembre 1964. - [1964] 
 
A28/1 Sottocomitato : Bruxelles, 12-14 marzo 1962. - [1962] 
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A28/2  Sottocomitato : La Barbade, 21 novembre 1966. - [1966] 
 
A28/3  Sottocomitato : Bruxelles, 13-14 gennaio 1967. - [1967] 
 
A28/4  Sottocomitato : Bruxelles, 3 ottobre 1967. - [1967] 
 
A28/5  Sottocomitato : Bruxelles, 6 marzo 1974. - [1974] 
 
A29/1  1. congresso mondiale : Londra, 28 novembre-9 dicembre 1949. - [1949] 
 
A29/2  4. congresso mondiale : Vienna, 20-28 maggio 1955. - [1955] 
 
A29/3  6. congresso mondiale : Bruxelles, 3-12 dicembre 1959. - [1959] 
 
A29/4  8. congresso mondiale : Amsterdam, 7-16 luglio 1965. - [1965] 
 
A29/5  9. congresso mondiale : Bruxelles, 2-8 luglio 1969. - [1969] 
 
A29/6  10. congresso mondiale : Londra, 10-14 luglio 1972. - [1972] 
 
A30/1  Comitato esecutivo : 36. sessione : Bruxelles, 15-17 marzo 1965 ; Commissione 
finanze : 15. sessione : Bruxelles, 15 marzo 1965. - [1965] 
 
A30/2  Comitato esecutivo : 37. sessione : Amsterdam, 5-6 luglio 1965 ; Commissione finanze 
16.sessione : Amsterdam, 5 luglio 1965 ; Comitato fondo internazionale di solidarietà : 23. sessione 
: Amsterdam, 15 luglio 1965 ; Comitato esecutivo : 38. sessione : Amsterdam, 15 luglio 1965. - 
[1965] 
 
A31/1  Comitato esecutivo : 39. sessione : Bruxelles, 1-3 febbraio 1966 ; Commissione 
finanze : 17. sessione : Bruxelles, 2 febbraio 1966. - [1966] 
 
A31/2  Comitato fondo internazionale di solidarietà : 24 sessione : Bruxelles, 4 febbraio 1966. 
[1966] 
 
A32/1  Comitato esecutivo : 40. sessione : Bruxelles, 28-30 giugno 1966. - [1966]  
 
A32/2  Commissione finanze : 18. sessione : Bruxelles, 29 giugno 1966. - [1966] 
 
A32/3  Comitato fondo internazionale di solidarietà : 25. sessione : Bruxelles, 1 luglio 1966. - 
[1966] 
 
A33/1  Comitato esecutivo : 41. sessione : La Barbade, 22-24 novembre 1966 ; 
Commissione finanze : 19. sessione : La Barbade, 23 novembre 1966. - [1966] 
 
A33/2  Comitato fondo internazionale di solidarietà : 26. sessione : La Barbade, 24-25 
novembre 1966. - [1966] 
 
A34/1  Commissione finanze : 20. sessione : Bruxelles, 11-12 gennaio 1967. - [1967] 
 
A34/2  Comitato esecutivo : 42. sessione (straordinaria) : Bruxelles, 14-15 marzo 1967. - [1967] 
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A34/3  Commissione finanze : 21. sessione : Bruxelles, 15 marzo 1967. - [1967] 
 
A34/4  Commissione finanze : 22. sessione : Bruxelles, 3-4 ottobre 1967. - [1967] 
 
A34/5  Comitato esecutivo : 43. sessione : Bruxelles, 4-6 ottobre 1967. - [1967] 
 
A35/1  Comitato fondo internazionale di solidarietà : 27. sessione : Washington, 10-12 
gennaio 1968. - [1968] 
 
A35/2  Commissione finanze : 23. sessione : Washington, 12 gennaio 1968. - [1968] 
 
A35/3  Comitato fondo internazionale di solidarietà : 28. sessione : Bruxelles, 24 maggio 1968. - 
[1968] 
 
A35/4  Commissione finanze : 24. sessione : Bruxelles, 24-25 maggio 1968. - [1968] 
 
A36/1  Comitato esecutivo : 44. sessione : Bruxelles, 3-5 luglio 1968. - [1968] 
 
A36/2  Comitato finanze e gestione generale: 1. sessione : Bruxelles, 20 novembre 1968 
. - [1968] 
 
A36/3  Comitato esecutivo : 45. sessione : Bruxelles, 20-22 novembre 1968 . - [1968] 
 
A37/1  Comitato esecutivo : 46. sessione : Bruxelles, 12-14 marzo 1969 . - [1969] 
 
A37/2  Comitato finanze e gestione generale : 2. sessione : Bruxelles, 13 marzo 1969 . 
- [1969] 
 
A37/3  Comitato finanze e gestione generale : 3. sessione : Bruxelles, 8 maggio 1969 .- [1969] 
 
A38/1  Comitato esecutivo : 47. sessione : Bruxelles, 30 giugno - 1 luglio 1969 ; 48.  
sessione : Bruxelles, 8 luglio 1969. - [1969] 
 
A38/2  Comitato finanze e gestione generale : 4. sessione : Bruxelles, 25 novembre 1969. - [1969] 
 
A38/3  Comitato esecutivo : 49. sessione : Bruxelles, 26-28 novembre 1969. - [1969] 
 
A39/1  Comitato finanze e gestione generale : 5. sessione : Bruxelles, 10 marzo 1970. - [1970] 
 
A39/2  Comitato esecutivo : 50. sessione : Bruxelles, 11-12 marzo 1970. - [1970] 
 
A40/1  Comitato finanze e gestione generale : 6. sessione : Bruxelles, 8-9 ottobre 1970. - [1970] 
 
A40/2  Comitato finanze e gestione generale : 7. sessione : Bruxelles, 7 dicembre 1970. - [1970] 
 
A40/3  Comitato esecutivo : 51. sessione : Bruxelles, 8-10 dicembre 1970. - [1970] 
 
A41/1  Comitato finanze e gestione generale : 8. sessione : Ginevra, 28 giugno 1971. - [1971] 
 
A41/2  Comitato esecutivo : 52. sessione : Ginevra, 29-30 giugno 1971. - [1971] 
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A41/3  Comitato finanze e gestione generale : 9. sessione : Bruxelles, 21 ottobre 1971. - [1971] 
 
A41/4  Comitato esecutivo : 53. sessione : Bruxelles, 22 ottobre 1971. - [1971] 
 
A42/1  Comitato esecutivo : 54. sessione : Bruxelles, 14 gennaio 1972. - [1972] 
 
A42/2  Comitato finanze e gestione generale : 10. sessione : Bruxelles, 7 marzo 1972. - [1972] 
 
A42/3  Comitato esecutivo : 55. sessione : Bruxelles, 8-9 marzo 1972. - [1972] 
 
A43/1  Comitato finanze e gestione generale : 11. sessione : Londra, 5 luglio 1972. - [1972] 
 
A43/2  Comitato esecutivo : 56. sessione : Londra, 6-7 luglio 1972. - [1972] 
 
A43/3  Comitato esecutivo : 57. sessione : Londra, 14 luglio 1972 ; Comitato finanze 
e gestione generale : 12. sessione : Bruxelles, 23 novembre 1972. - [1972] 
 
A43/4  Comitato esecutivo : 58. sessione : Bruxelles, 24-25 novembre 1972. - [1972] 
 
A44/1  Comitato finanze e gestione generale : 13. sessione : Cuernavaca, 26-27 aprile 1973. - 
[1973] 
 
A44/2  Comitato finanze e gestione generale : 14. sessione : Vienna, 3 luglio 1973. - [1973] 
 
A44/3  Comitato esecutivo : 59. sessione : Vienna, 4-6 luglio 1973. - [1973] 
 
A45/1  Comitato finanze e gestione generale : 15. sessione : Bruxelles, 20 novembre 1973. - [1973] 
 
A45/2  Comitato esecutivo : 60. sessione : Bruxelles, 21-23 novembre 1973. - [1973] 
 
A46/1  Comitato finanze e gestione generale : 16. sessione : Bruxelles, 29 maggio 1974. - [1974] 
 
A46/2  Comitato esecutivo : 61. sessione : Bruxelles, 30-31 maggio 1974. - [1974] 
 
A47/1  Comitato finanze e gestione generale : 17. sessione : Bruxelles, 20 novembre 1974. - [1974] 
 
A47/2  Comitato esecutivo : 62. sessione : Bruxelles, 21-22 novembre 1974. - [1974] 
 
A48/1  Comitato finanze e gestione generale : 18. sessione : Bruxelles, 26 giugno 1975. - [1975] 
 
A48/2  Comitato esecutivo : 63. sessione : Bruxelles, 26-27 giugno 1975. - [1975] 
 
A48/3  Comitato finanze e gestione generale : 19. sessione : Citta del Messico, 15 ottobre 1975. - 
[1975] 
 
A48/4  Comitato esecutivo : 64. sessione : Città del Messico, 15-16 ottobre 1975 ; Comitato finanze 
e gestione generale : 20. sessione : Città del Messico, 24 ottobre 1975. - [1975] 
 
A48/5  Comitato esecutivo : 65. sessione : Città del Messico, 25 ottobre 1975. - [1975] 
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A49/1  Comitato finanze e gestione generale : sessione speciale : Bruxelles, 26 febbraio 1976. - 
[1976] 
 
A49/2  Comitato finanze e gestione generale : 21. sessione : Lussemburgo, 9-10 marzo  1976. - 
[1976] 
 
A49/3  Comitato esecutivo : 66. sessione : Lussemburgo, 11-12 marzo 1976. - [1976] 
 
A50/1  Comitato finanze e gestione generale : 22. sessione : Bruxelles, 24 novembre 1976. - [1976] 
 
A50/2  Comitato esecutivo : 67. sessione : Bruxelles, 24-26 novembre 1976. - [1976] 
 
A51/1  Comitato finanze e gestione generale : 23. sessione : Roma, 17 maggio 1977. - [1977] 
 
A51/2  Comitato esecutivo : 68. sessione : Roma, 18-20 maggio 1977. - [1977] 
 
A52/1  Comitato finanze e gestione generale : 24. sessione : Bruxelles, 22-23 novembre 1977. - 
[1977] 
 
A52/2  Comitato esecutivo : 69. sessione : Bruxelles, 23-25 novembre 1977. - [1977] 
 
A53/1  Comitato finanze e gestione generale : 25. sessione : Amburgo, 16 maggio 1978. - [1978] 
 
A53/2  Comitato esecutivo : 70. sessione : Amburgo, 17-19 maggio 1978. - [1978] 
 
A54/1  Comitato finanze e gestione generale : 26. sessione : Bruxelles, 28 novembre 1978. - [1978] 
 
A54/2  Comitato esecutivo : 71. sessione : Bruxelles, 29 novembre - 1 dicembre 1978. -[1978] 
 
A55/1  Comitato finanze e gestione generale : 27. sessione : Bruxelles, 8 maggio 1979.- [1979] 
 
A55/2  Comitato esecutivo : 72. sessione : Bruxelles, 9-11 maggio 1979. - [1979] 
 
A56/1  Comitato finanze e gestione generale : 28. sessione : Madrid, 15 novembre 1979.- [1979] 
 
A56/2  Comitato esecutivo : 73. sessione : Madrid, 16-17 novembre 1979. - [1979] 
 
A56/3  Comitato esecutivo : 74. sessione : Madrid, 22 novembre 1979. - [1979] 
 
A57/1  Comitato finanze e gestione generale : 29. sessione : Ginevra, 9-10 giugno 1980. - [1980] 
 
A57/2  Comitato finanze e gestione generale : 30. sessione : Bruxelles, 8 luglio 1980.- [1980] 
 
A57/3  Comitato esecutivo : 75. sessione : Bruxelles, 9-10 luglio 1980. - [1980] 
 
A58/1  Comitato finanze e gestione generale : 31. sessione : Bruxelles, 26 novembre 
1980. - [1980] 
 
A58/2  Comitato esecutivo : 76. sessione : Bruxelles, 27-28 novembre 1980. - [1980] 
 
A59/1  Comitato finanze e gestione generale : 32. sessione : Copenhagen, 30 giugno 1981. - [1981] 
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A59/2  Comitato esecutivo : 77. sessione : Copenhagen, 1-2 luglio 1981. - [1981] 
 
A60/1  Comitato finanze e gestione generale : 33. sessione : Bruxelles, 3 novembre 1981. - [1981] 
 
A60/2  Comitato esecutivo : 78. sessione (straordinaria) : Bruxelles, 4 novembre 1981.- [1981] 
 
A60/3  Comitato esecutivo : 79. sessione : Bruxelles, 5-6 novembre 1981. - [1981] 
 
A61/1  Comitato finanze e gestione generale : 34. sessione : Bruxelles, 11-12 maggio 1982. - [1982] 
 
A61/2  Comitato esecutivo : 80. sessione : Bruxelles, 13-14 maggio 1982. - [1982] 
 
A64/1  Comitato finanze e gestione generale : 37. sessione : Bruxelles, 29 novembre 1983. - [1983] 
 
A64/2  Comitato esecutivo : 84. sessione : Bruxelles, 30 novembre - 2 dicembre 1983. - [1983] 
 
A65/1  Comitato finanze e gestione generale : 38. sessione : Bruxelles, 23 maggio 1984. - [1984] 
 
A65/2  Comitato esecutivo : 85. sessione : Bruxelles, 24-25 maggio 1984. - [1984]  
 
A66/1  Comitato finanze e gestione generale : 39. sessione : Bruxelles, 11 dicembre 1984. - [1984] 
 
A66/2  Comitato esecutivo : 86. sessione : Bruxelles, 12-14 dicembre 1984. - [1984] 
 
A67/1  Comitato finanze e gestione generale : 40. sessione : Washington, 10 aprile 1985 ; Comitato 
esecutivo : sessione straordinaria sul Sudafrica : Washington, 11 aprile 1985. - [1985] 
 
A67/2  Comitato esecutivo : 87. sessione : Washington, 11-13 aprile 1985. - [1985] 
 
A68/1  Comitato finanze e gestione generale : 41. sessione : Bruxelles, 17 dicembre 1985. - [1985] 
 
A68/2  Comitato esecutivo : 88. sessione : Bruxelles, 18-19 dicembre 1985. - [1985] 
 
A69  Comitato finanze e gestione generale : 42. sessione : Bruxelles, 13 maggio 1986. - [1986] 
 
A70  Comitato esecutivo : 89. sessione : Bruxelles, 14-15 maggio 1986. - [1986] 
 
A71  Comitato finanze e gestione generale : 43. sessione : Bruxelles, 18 novembre 1986. - [1986] 
 
A72  Comitato esecutivo : 90. sessione : Bruxelles, 19-21 novembre 1986. - [1986] 
 
A73  Comitato finanze e gestione generale : 44. sessione : Lussemburgo, 12 maggio 1987. - [1987] 
 
A74  Comitato esecutivo : 91. sessione : Lussemburgo, 13-15 maggio 1987. - [1987]  
 
A75  Comitato finanze e gestione generale : 45. sessione : Bruxelles, 15 dicembre 1987. - [1987] 
 
A76  Comitato esecutivo : 92. sessione : Bruxelles, 16-18 dicembre 1987. - [1987]    
 
A77  Comitato finanze e gestione generale : 46. sessione : Ginevra, 14 giugno 1988. - [1988] 
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A79  Comitato finanze e gestione generale : 47. sessione : Madrid, 13 dicembre 1988.- [1988] 
 
A80  Comitato esecutivo : 94. sessione : Madrid, 14-16 dicembre 1988. - [1988]  
 
A81  Comitato finanze e gestione generale : 48. sessione : Bruxelles, 16 maggio 1989. - [1989] 
 
A82  Comitato esecutivo : 95. sessione : Bruxelles, 17-19 maggio 1989. - [1989]  
 
A83  Comitato finanze e gestione generale : 49. sessione : Londra, 28 novembre 1989.- [1989] 
 
A84  Comitato esecutivo : 96. sessione : Londra, 29 novembre - 1 dicembre 1989. - [1989] 
 
 

CONFEDERAZIONE EUROPEA DEI SINDACATI 
(CES) 

 
 
A85/1  1: Origini, costituzione, 1. Congresso : Bruxelles, 8-9 febbraio 1973. - [1972-1973]. –  
1127 c. 
 
A85/2  1: Origini, costituzione, 1. Congresso : Bruxelles, 8-9 febbraio 1973. - [1972-1973]. –  
1127 c. 
 
A86  2: Congresso straordinario : Copenhagen, 23-25 maggio 1974. - [1974]. - 268 c.  
 
A87  3: 2. Congresso statutario : Londra, 22-24 aprile 1976. - [1976]. - 682 c.  
 
A88/1  4: 3. Congresso statutario : Monaco, 14-18 maggio 1979. - [1979]. - 1193 c. 
 
A88/2  4: 3. Congresso statutario : Monaco, 14-18 maggio 1979. - [1979]. - 1193 c. 
 
A89  5: 4. Congresso statutario : L'Aja, 19-23 aprile 1982. - [1982]. - 942 c. 
 
A90  6: 5. Congresso statutario : Milano, 13-17 maggio 1985. - [1985]. - 917 c. 
 
A91  7: 6. Congresso statutario : Stoccolma, 9-13 maggio 1988. - [1988]. - 683 c. 
 
A92  8: 7. Congresso statutario : Lussemburgo, 13-17 maggio 1991. - [1991]. - 709 c. 
 
A93/1  Comitato esecutivo : Bruxelles, 8 febbraio 1973. - [1973] 
 
A93/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 9 marzo 1973. - [1973]. ((Contiene: Nota 
informativa sulla costituzione del Comitato finanziario 
 
A93/3  Comitato esecutivo : Bruxelles, 4 maggio 1973. - [1973] 
 
A93/4  Comitato esecutivo : Roma, 16 giugno 1973. - [1973] 
 
A94/1  Comitato esecutivo : Bruxelles, 28 settembre 1973. - [1973] 
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A94/2  Comitato esecutivo : sessione straordinaria : Bruxelles, 10 ottobre 1973. - [1973] 
 
A94/3  Comitato esecutivo : Bruxelles, 24 novembre 1973. - [1973] 
 
A95/1  Comitato esecutivo : Bruxe lles, 24-25 gennaio 1974. - [1974] 
 
A95/2  Comitato finanziario : Bruxelles, 6 marzo 1974. - [1974] 
 
A95/3  Comitato esecutivo : Bruxelles, 7 marzo 1974. - [1974] 
 
A95/4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 9 maggio 1974. - [1974] 
 
A95/5  Comitato esecutivo : Copenhagen, 23 maggio 1974. - [1974] 
 
A95/6  Comitato esecutivo : Copenhagen, 25 maggio 1974. - [1974] 
 
A96/1  Comitato esecutivo : Bruxelles, 9 luglio 1974. - [1974] 
 
A96/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 25 ottobre 1974. - [1974] 
 
A96/3  Ufficio di presidenza : Bruxelles, 20 novembre 1974. - [1974] 
 
A96/4  Ufficio di presidenza : Bruxelles, 13 dicembre 1974. - [1974] 
 
A97/1  Comitato esecutivo : Bruxelles, 6 febbraio 1975. - [1975] 
 
A97/2  Ufficio di presidenza : Bruxelles, 20 marzo 1975. - [1975] 
 
A97/3  Comitato esecutivo : Bruxelles, 25 aprile 1975. - [1975] 
 
A97/4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 4 luglio 1975. - [1975] 
 
A98/1  Ufficio di presidenza : Ginevra, 25 settembre 1975. - [1975] 
 
A98/2  Comitato esecutivo : Ginevra, 26 settembre 1975. - [1975] 
 
A98/3  Ufficio di presidenza : Bruxelles, 13 novembre 1975. - [1975] 
 
A98/4   Comitato esecutivo : Bruxelles, 14 novembre 1975. - [1975] 
 
A98/5  Ufficio di presidenza : Bruxelles, 11 dicembre 1975. - [1975] 
 
A98/6  Comitato esecutivo : Bruxelles, 12 dicembre 1975. - [1975] 
 
A99/1  Ufficio di presidenza : Bruxelles, 26 febbraio 1976. - [1976] 
 
A99/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 27 febbraio 1976. - [1976] 
 
A99/3  Ufficio di presidenza : Londra, 21 aprile 1976. - [1976] 
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A99/4  Comitato esecutivo : Londra, 21 aprile 1976. - [1976] 
 
A99/5  Comitato esecutivo : Londra, 24 aprile 1976. - [1976] 
 
A99/6  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 9 giugno 1976. - [1976] 
 
A99/7  Comitato esecutivo : Bruxelles, 10 giugno 1976. - [1976] 
 
A100/1  Comitato finanze e gestione generale : Ginevra, 30 settembre 1976. - [1976] 
 
A100/2  Comitato esecutivo : Ginevra, 1 ottobre 1976. - [1976] 
 
A100/3  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 9 dicembre 1976. - [1976] 
 
A100/4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 9-10 dicembre 1976. - [1976] 
 
A101/1  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 10 febbraio 1977. - [1977] 
 
A101/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 10-11 febbraio 1977. - [1977] 
 
A101/3  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 21 aprile 1977. - [1977] 
 
A101/4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 21-22 aprile 1977. - [1977] 
 
A101/5  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 9 giugno 1977. - [1977] 
 
A101/6  Comitato esecutivo : Bruxelles, 9-10 giugno 1977. - [1977] 
 
A102/1  Comitato finanze e gestione generale : Ginevra, 29 settembre 1977. - [1977] 
 
A102/2 Comitato esecutivo : Ginevra, 29-30 settembre 1977. - [1977] 
 
A102/3  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 29 novembre 1977. - [1977] 
 
A102 /4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 29-30 novembre 1977. - [1977] 
 
A103/1  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 9 febbraio 1978. - [1978] 
 
A103/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 9-10 febbraio 1978. - [1978] 
 
A103/3 Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 13 aprile 1978. - [1978] 
 
A103/4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 13-14 aprile 1978. - [1978] 
 
A104/1  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 7 giugno 1978. - [1978] 
 
A104/2  Comitato esecutivo : Vienna, 22-23 giugno 1978. - [1978] 
 
A104/3  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 20 settembre 1978. - [1978] 
 
A104/4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 20-21 settembre 1978. - [1978] 
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A104/5  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 10 novembre 1978. - [1978] 
 
A104/6  Comitato esecutivo : Bruxelles, 10 novembre 1978. - [1978] 
 
A104/7  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 7 dicembre 1978. - [1978] 
 
A105/1  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 16 gennaio 1979 ; Comitato 
esecutivo : Bruxelles, 16-17 gennaio 1979. - [1979] 
 
A105/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 30 marzo 1979. - [1979] 
 
A105/3  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 19 aprile 1979. - [1979] 
 
A105/4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 19-20 aprile 1979. - [1979] 
 
A105/5  Comitato finanze e gestione generale ; Comitato esecutivo : Monaco, 14 maggio 1979. - 
[1979] 
 
A105/6  Comitato esecutivo : Monaco, 17-18 maggio 1979. - [1979] 
 
A106/1  Comitato finanze e gestione generale : Ginevra, 26 giugno 1979. - [1979] 
 
A106/2  Comitato esecutivo : Ginevra, 26-27 giugno 1979. - [1979] 
 
A106/3  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 27 settembre 1979. - [1979] 
 
A106/4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 27-28 settembre 1979. - [1979] 
 
A106/5  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 18 ottobre 1979. - [1979] 
 
A106/6  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 29 novembre 1979. - [1979] 
 
A106/7  Comitato esecutivo : Bruxelles, 29-30 novembre 1979. - [1979] 
 
A107/1  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 14 febbraio 1980. - [1980] 
 
A107/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 14-15 febbraio 1980. - [1980] 
 
A107/3 Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 28 febbraio 1980. - [1980] 
 
A107/4  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 14 marzo 1980. - [1980] 
 
A107/5  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 17 aprile 1980. - [1980] 
 
A107/6  Comitato esecutivo : Bruxelles, 17-18 aprile 1980. - [1980] 
 
A108/1  Comitato finanze e gestione generale : Ginevra, 12-13 giugno 1980. - [1980] 
 
A108/2  Comitato esecutivo : Ginevra, 12-13 giugno 1980. - [1980] 
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A108/3  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 9 ottobre 1980. - [1980] 
 
A108/4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 9-10 ottobre 1980. - [1980] 
 
A108/5  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 4 dicembre 1980. - [1980] 
 
A108/6  Comitato esecutivo : Bruxelles, 4-5 dicembre 1980. - [1980] 
 
A109/1  Comitato finanze e gestione generale : sessione straordinaria : Bruxelles, 20 
gennaio 1981. - [1981] 
 
A109/2  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 12 febbraio 1981. - [1981] 
 
A109/3  Comitato esecutivo : Bruxelles, 12-13 febbraio 1981. - [1981] 
 
A109/4  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 2-3 aprile 1981. - [1981] 
 
A109/5  Comitato esecutivo : Bruxelles, 2-3 aprile 1981. - [1981] 
 
A109/6  Comitato finanze e gestione generale : Ginevra, 11 giugno 1981. - [1981] 
 
A109/7  Comitato esecutivo : Ginevra,  11-12 giugno 1981. - [1981] 
 
A110/1  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 8 ottobre 1981. - [1981] 
 
A110/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 8-9 ottobre 1981. - [1981] 
 
A110/3  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 17 dicembre 1981. - [1981] 
 
A110/4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 17-18 dicembre 1981. - [1981] 
 
A111/1  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 28 gennaio 1982 ; Comitato esecutivo : 
Bruxelles, 28-29 gennaio 1982. - [1982] 
 
A111/2  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 25 marzo 1982 ; Comitato  
esecutivo : Bruxelles, 25-26 marzo 1982. - [1982] 
 
A111/3  Comitato esecutivo : sessioni congressuali : L'Aja, 19 e 21 aprile 1982. - [1982] 
 
A111/4  Comitato finanze e gestione generale : Ginevra, 10 giugno 1982. - [1982] 
 
A111/5  Comitato esecutivo : Ginevra, 10-11 giugno 1982. - [1982] 
 
A111/6  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 30 settembre 1982. - [1982] 
 
A111/7  Comitato esecutivo :  Bruxelles, 30 settembre - 1 ottobre 1982. - [1982] 
 
A111/8  Comitato finanze e gestione : sessione straordinaria : Bruxelles, 1 dicembre 1982. - [1982] 
 
A111/9  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 9 dicembre 1982. - [1982] 
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A111/10  Comitato esecutivo : Bruxelles, 9-10 dicembre 1982. - [1982] 
 
A112/1  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 10 febbraio 1983. - [1983] 
 
A112/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 10-11 febbraio 1983. - [1983] 
 
A112/3  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 14 aprile 1983. - [1983] 
 
A112/4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 14-15 aprile 1983. - [1983] 
 
A112/5  Comitato finanze e gestione generale : Ginevra, 9 giugno 1983. - [1983] 
 
A112/6  Comitato esecutivo : Ginevra, 9-10 giugno 1983. - [1983] 
 
A112/7  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 13 ottobre 1983. - [1983] 
 
A112/8  Comitato esecutivo : Bruxelles, 13-14 ottobre 1983. - [1983] 
 
A112/9  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 15 dicembre 1983. - [1983] 
 
A112/10  Comitato esecutivo : Bruxelles, 15-16 dicembre 1983. - [1983] 
 
A113/1  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 9 febbraio 1984. - [1984] 
 
A113/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 9-10 febbraio 1984. - [1984] 
 
A113/3  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 12 aprile 1984. - [1984] 
 
A113/4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 12-13 aprile 1984. - [1984] 
 
A113/5  Comitato finanze e gestione generale : Ginevra, 14-15 giugno 1984. - [1984] 
 
A113/6  Comitato esecutivo : Ginevra, 14-15 giugno 1984. - [1984] 
 
A113/7  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 11 ottobre 1984. - [1984] 
 
A113/8  Comitato esecutivo : Bruxelles, 11-12 ottobre 1984. - [1984] 
 
A113/9  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 6 dicembre 1984. - [1984] 
 
A113/10  Comitato esecutivo : Bruxelles, 6-7 dicembre 1984. - [1984] 
 
A114/1  Comitato esecutivo : Bruxelles, 30 gennaio 1985. - [1985] 
 
A114/2  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 8 marzo 1985. - [1985] 
 
A114/3  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 18 aprile 1985. - [1985] 
 
A114/4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 18-19 aprile 1985. - [1985] 
 
A114/5  Comitato esecutivo : Milano, 13 maggio 1985. - [1985] 
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A114/6  Comitato finanze e gestione generale : Ginevra, 27 giugno 1985. - [1985] 
 
A114/7  Comitato esecutivo : Ginevra, 27-28 giugno 1985. - [1985] 
 
A114/8  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 10 ottobre 1985. - [1985] 
 
A114/9  Comitato esecutivo : Bruxelles, 10-11 ottobre 1985. - [1985] 
 
A114/10  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 12 dicembre 1985. - [1985] 
 
A114/11  Comitato esecutivo : Bruxelles, 12-13 dicembre 1985. - [1985] 
 
A115/1  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 13 febbraio 1986. - [1986] 
 
A115/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 13-14 febbraio 1986. - [1986] 
 
A115/3  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 17 aprile 1986. - [1986] 
 
A115/4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 17-18 aprile 1986. - [1986] 
 
A115/5  Comitato finanze e gestione generale : Ginevra, 19 giugno 1986. - [1986] 
 
A115/6  Comitato esecutivo : Ginevra, 19-20 giugno 1986. - [1986] 
 
A115/7  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 9 ottobre 1986. - [1986] 
 
A115/8  Comitato esecutivo : Bruxelles, 9-10 ottobre 1986. - [1986] 
 
A115/9  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 4 dicembre 1986. - [1986] 
 
A115/10  Comitato esecutivo : Bruxelles, 4-5 dicembre 1986. - [1986] 
 
A116/1  Comitato esecutivo : Bruxelles, 12 febbraio 1987. - [1987] 
 
A116/2  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 23 aprile 1987. - [1987] 
 
A116/3  Comitato esecutivo : Bruxelles, 23-24 aprile 1987. - [1987] 
 
A116/4  Comitato finanze e gestione generale : Ginevra, 11 giugno 1987. - [1987] 
 
A116/5  Comitato esecutivo : Ginevra, 11-12 giugno 1987. - [1987] 
 
A116/6  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 8 ottobre 1987. - [1987] 
 
A116/7  Comitato esecutivo : Bruxelles, 8-9 ottobre 1987. - [1987] 
 
A116/8  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 10 dicembre 1987. - [1987] 
 
A116/9  Comitato esecutivo : Bruxelles, 10-11 dicembre 1987. - [1987] 
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A117/1  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 11 febbraio 1988. - [1988] 
 
A117/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 11-12 febbraio 1988. - [1988] 
 
A117/3  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 7 aprile 1988. - [1988] 
 
A117/4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 7-8 aprile 1988. - [1988] 
 
A117/5  Comitato esecutivo : sessione congressuale : Stoccolma, 9 maggio 1988. - [1988] 
 
A117/6  Comitato esecutivo : sessione congressuale : Stoccolma, 10 maggio 1988. - [1988]                                                                          
 
A117/7  Comitato finanze e gestione : Ginevra, 9 giugno 1988. - [1988] 
 
A117/8  Comitato esecutivo : Ginevra, 9-10 giugno 1988. - [1988] 
 
A117/9  Comitato finanze e gestione generale : Madrid, 6 ottobre 1988. - [1988] 
 
A117/10  Comitato esecutivo : Madrid, 6-7 ottobre 1988. - [1988] 
 
A117/11  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 1 dicembre 1988. - [1988] 
 
A117/12  Comitato esecutivo : Bruxelles, 1-2 dicembre 1988. - [1988] 
 
A118/1  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 9 febbraio 1989. - [1989] 
 
A118/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 9-10 febbraio 1989. - [1989] 
 
A118/3  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 20 aprile  1989. - [1989] 
 
A118/4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 20-21 aprile  1989. - [1989] 
 
A118/5  Comitato finanze e gestione generale : Ginevra, 8 giugno 1989. - [1989] 
 
A118/6  Comitato esecutivo : Ginevra, 8-9 giugno 1989. - [1989] 
 
A118/7  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 19 ottobre 1989. - [1989] 
 
A118/8  Comitato esecutivo : Bruxelles, 19-20 ottobre 1989. - [1989] 
 
A118/9  Comitato finanze e gestione generale : Strasburgo, 14 dicembre 1989 ; Comitato 
esecutivo : Strasburgo, 14-15 dicembre 1989. - [1989] 
 
A119/1  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 15 febbraio 1990. - [1990] 
 
A119/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 15-16 febbraio 1990. - [1990] 
 
A119/3  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 19 aprile 1990. - [1990] 
 
A119/4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 19-20 aprile 1990. - [1990] 
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A119/5  Comitato finanze e gestione generale : Ginevra, 14 giugno 1990. - [1990] 
 
A119/6  Comitato esecutivo : Ginevra, 14-15 giugno 1990. - [1990] 
 
A119/7  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 11 ottobre 1990. - [1990] 
 
A119/8  Comitato esecutivo : Bruxelles, 11-12 ottobre 1990. - [1990] 
 
A119/9   Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 30 novembre 1990. - [1990] 
 
A119/10  Comitato finanze e gestione generale : Roma, 12 dicembre 1990. - [1990] 
 
A119/11  Comitato esecutivo : Roma, 13-14 dicembre 1990. - [1990] 
 
A120/1  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 13 febbraio 1991. - [1991] 
 
A120/2  Comitato esecutivo : Bruxelles, 14-15 febbraio 1991. - [1991] 
 
A120/3  Comitato finanze e gestione generale : Bruxelles, 11 aprile 1991. - [1991] 
 
A120/4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 11-12 aprile 1991. - [1991] 
 
A120/5  Comitato finanze e gestione generale : sessione congressuale : Lussemburgo, 12 maggio 
1991 ; Comitato esecutivo : sessione congressuale : Lussemburgo, 13 maggio 1991. - [1991] 
 
A120/6  Comitato esecutivo : sessione congressuale : Lussemburgo, 15 maggio 1991. - [1991] 
 
A120/7  Comitato esecutivo : Ginevra, 13-14 giugno 1991. - [1991] 
 
A120/8  Comitato di direzione : Bruxelles, 12 settembre 1991. - [1991] 
 
A120/9  Comitato di direzione : Bruxelles, 3 ottobre 1991. - [1991] 
 
A120/10  Comitato esecutivo : Bruxelles, 3-4 ottobre 1991. - [1991] 
 
A120/11  Comitato di direzione : Amsterdam, 5 dicembre 1991. - [1991] 
 
A120/12  Comitato esecutivo : Amsterdam, 5-6 dicembre 1991. - [1991] 
 
A121/1  Comitato di direzione : Bruxelles, 16 gennaio 1992. - [1992] 
 
A121/2  Comitato di direzione : Bruxelles, 5 marzo 1992. - [1992] 
 
A121/3  Assemblea generale / Accademia sindacale europea : Bruxelles, 5 marzo 1992. - [1992] 
 
A121/4  Comitato esecutivo : Bruxelles, 5-6 marzo 1992. - [1992] 
 
A121/5  Comitato di direzione : Bruxelles, 23 aprile 1992. - [1992] 
 
A121/6  Comitato di direzione : Ginevra, 11 giugno 1992. - [1992] 
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A121/7  Comitato esecutivo : Ginevra, 11-12 giugno 1992. - [1992] 
 
A121/8  Comitato di direzione : Bruxelles, 17 settembre 1992. - [1992] 
 
A121/9  Comitato di direzione : Bruxelles, 8 ottobre 1992. - [1992] 
 
A121/10  Comitato esecutivo : Bruxelles, 8-9 ottobre 1992. - [1992] 
 
A121/11  Comitato di direzione : Atene, 9 novembre 1992. - [1992] 
 
A121/12  Comitato di direzione : Londra, 3 dicembre 1992. - [1992] 
 
 
 
 
 
 
 
 


